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 C O M E  B I O  C O M A N D A  
UN’ IDEA PER SALVARE LA BIODIVERSITA’  DEL NOSTRO TERRITORIO 

 
L'Assemblea generale delle Nazioni Unite ha dichiarato il 2010 Anno internazionale della 
biodiversità. 
Istituzioni pubbliche e soggetti privati, negli ultimi decenni, hanno promosso l’adozione di 
strategie di conservazione della biodiversità in ogni parte del mondo. 
Fondamentale in questo senso è stato l’apporto della Convenzione sulla Diversità Biologi-
ca (CBD) approvata alla Conferenza di Rio de Janeiro nel 1992, recepita dallo Stato Italia-
no con la Legge n. 124 del 14/02/1994. 
La Convenzione mirava non solo alla conservazione delle risorse biologiche, ma anche 
alla promozione, all’uso sostenibile e all’equa suddivisione dei benefici che da essa deri-
vano, mantenendo fermo il punto che la natura e la biodiversità, l’ambiente, il patrimonio 
culturale, sono responsabilità di ogni uomo e di ogni donna che abitano la terra. 
 
Le varietà locali  
Le varietà locali sono popolazioni costituite da individui diversi tra loro, che vengono identi-
ficate da un nome e che non sono state oggetto di miglioramento genetico formale; sono 
caratterizzate da uno specifico adattamento alle condizioni ambientali dell'area di coltiva-
zione e da produzioni relativamente basse ma stabili. Tali popolazioni vegetali sono inti-
mamente associate ad usi, costumi, tradizioni, modi di dire e riti della gente che le ha da 
sempre coltivate e rappresentano un sottoinsieme di biodiversità che è stato creato attra-
verso l'azione combinata dell'ambiente e dell'uomo. 
Le antiche varietà locali, frutto della selezione operata per decenni dall’ambiente e dagli 
agricoltori di un territorio, stanno scomparendo, e rimangono ormai confinate nei campi e 
negli orti di pochi agricoltori, spesso anziani, che le mantengono per tradizione e per affe-
zione. 
Riscoprire e valorizzare le antiche varietà locali significa ricostituire un equilibrio agricoltu-
ra-ambiente che troppo spesso la moderna agricoltura ha spezzato. 
La perdita di queste antiche varietà locali, tipiche di un territorio, costituisce per la comuni-
tà non solo una grave sconfitta biologica, ecologica e culturale, ma anche la perdita di una 
grossa opportunità di sviluppo. 
Con questo concorso si vogliono diffondere nella comunità locale informazioni relative a 
risorse biologiche che vanno scomparendo, insieme agli usi e ai costumi ad esse legati. 
 
Al fine di: 
- operare un recupero non solo biologico e botanico, ma anche culturale ed antropologico;  
- incrementare la consapevolezza dell'importanza di tali risorse per la popolazione locale, 

perché solo quando questa consapevolezza sarà raggiunta sarà possibile difendere, va-
lorizzandolo, un patrimonio comune; 

- favorire una maggiore utilizzazione di risorse locali, anche per dare un ritorno economico 
alla gente del luogo; 

- limitare il sempre più frequente ricorso alla monocoltura per evitare la destabilizzazione 
degli equilibri ecologici causati dal sempre più massiccio impiego di prodotti chimici, da 
una meccanizzazione sempre più spinta e dalla scomparsa di ambienti (quali le siepi) 
che ospitavano flora e fauna utile alla difesa “naturale” dalle avversità;  

- riscoprire e valorizzare le antiche varietà locali per ricostituire un equilibrio agricoltura-
ambiente che troppo spesso la moderna agricoltura ha spezzato. 

- conservare la biodiversità come necessità vitale per l’umanità, per lasciare alle genera-
zioni future un pianeta il più possibile integro, anche dal punto di vista della salvaguardia 
di un patrimonio di conoscenze e saperi legati alle specie e varietà che stanno scompa-



 

 

rendo (tecniche colturali, tradizioni, rituali e simboli che rischiano di essere perduti per 
sempre). 

 
Per avvicinare i ragazzi 
- al tema della sostenibilità ambientale e della biodiversità, con un coinvolgimento in prima 
persona che aumenti in loro la consapevolezza della ricchezza biologica che il nostro ter-
ritorio presenta,  

- alla consapevolezza delle conseguenze delle diverse emergenze ambientali. 
 
Per favorire un cambiamento culturale finalizzato alla creazione di una coscienza critica e 
di comportamenti virtuosi nei confronti dell’ambiente naturale e sociale: 
 
il circolo Legambiente di Mola di Bari “I Capodieci, dalla campagna al mare”  e l’Istituto 
Professionale Statale per i Servizi Commerciali e Turistici "Nicola Tridente" indicono un 
concorso sulla biodiversità e sulla promozione dei prodotti coltivati o spontanei del territo-
rio riservato alle classi di tutte le scuole secondarie di primo grado dei comuni del GAL del 
Sud-Est barese. 
 
OGGETTO DEL CONCORSO 
Oggetto del concorso è l’ideazione di un lavoro di promozione a favore della biodiversità e 
della sostenibilità ambientale, che gli studenti potranno elaborare sulla base delle cono-
scenze già maturate nel corso del loro iter scolastico, sul tema della conservazione della 
biodiversità attraverso il recupero di antiche varietà locali che vanno scomparendo insieme 
alle tecniche colturali, tradizioni, rituali e simboli ad esse collegati. 
 
TEMA DEL CONCORSO 
Promuovere con l’ideazione di uno slogan, accompagnato a un’idea grafica, un prodotto 
fotografico, un corto (video), un’idea pubblicitaria, un prodotto tipico a rischio di estinzione 
del territorio dei comuni di Acquaviva, Conversano, Casamassima, Mola, Noicattaro e Ru-
tigliano. 
 
SCOPO DEL CONCORSO 
Valorizzare ogni forma di corretta, originale ed efficace divulgazione delle tematiche ine-
renti la diversità biologica, i fattori di minaccia, gli interventi a tutela delle specie e degli 
habitat e gli effetti della perdita di biodiversità sulla funzionalità degli ecosistemi. 
 
MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE 
La partecipazione è per classi. 
 
TERMINI DI PRESENTAZIONE 
Il termine ultimo per la presentazione dello slogan è fissato entro il 30.04.2011 
 
ESAME DEI LAVORI PERVENUTI 
Gli elaborati verranno esaminati da una Commissione composta da esperti qualificati scelti 
dall’Istituto Professionale Statale per i Servizi Commerciali e Turistici "Nicola Tridente", 
Legambiente e GAL Sud-Est Barese. 
 
Entro il mese di maggio 2011 verrà redatta una graduatoria dei lavori pervenuti ad insin-
dacabile giudizio della Commissione. 
 
Ai primi tre classificati verranno consegnati premi in denaro: € 300,00 (primo classificato), 
200,00 (secondo classificato), 100,00 (terzo classificato) 



 

 

A tutte le classi partecipanti verrà consegnato un attestato di merito. 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
La Commissione terrà conto in ordine di importanza: 
dell’efficacia dell’elaborato riferito allo scopo indicato nel bando; della contestualizzazione 
alla realtà del territorio individuato, del numero di parole costituenti lo slogan, dando priori-
tà a slogan brevi, della creatività dell’idea grafica e dell’efficacia del messaggio. 
 
INFORMAZIONI 
Chiarimenti ed informazioni potranno essere richiesti attraverso l’area riservata alle scuole 
sul sito www.legambientemola.it e presso la sede di Mola dell’Istituto Professionale Statale 
per i Servizi Commerciali e Turistici "Nicola Tridente". 
 


